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Non andranno in USA 
i giudici 

dello scandalo Lockheed 
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* Venerdì 7 luglio 1978 / i , 5500 

Al vertice di Brema 
i problemi reali 

(ornano in primo piano 
A pag. 7 

Si è concluso negativamente il vertice dei sei segretari 

Nessun accordo tra i partiti 
E' tempo di votare e decidere 

Si vuole perdere? 
La rinuncia di Pcrtini - Dichiara/ioni dei leaders - Posizioni immutate della 
DC che blocca una valida candidatura PSI - Pretestuose polemiche su Vassalli 

Agguato ieri a Torino 
• I I — ^ 1 1 !•• • • I — • • • - , L I - — — • - . , — . • . r f I — -*W 

Un altro 
industriale 
ferito dai 
brigatisti 

E' Aldo Ravaiol i , p res idente de i piccols in

dust r ia l i - Ragg iun to da una raf f ica di co lp i 

TI H"T'> M \a facendo 
jonipic più pesante <• .sem
pre mono leale. Continua a 
svolgersi al coperto attra
verso manovre tortuose, am
bigue, ehi* non .si .sa comi! 
decifrare. Questa è la co.-.a 
più gravo. K' il fatto elio la 
vii-onda presidenziale non 
ha potuto a iuo ia rai>giun 
gore la luce del sole, ed 
esprimersi nell 'unico modo 
corret to: a t t raverso candida
ture reali, portate al voto, 
cosicché il Paese possa ca
pire <• giudicare gli atto4-
giamenti veri delle forzo 
politiche. Ciò e molto prone 
capante . per l'i>ggi e per il 
domani. 

Ieri Sandro l 'ertini ha ri
t irato. o e slato posto nella 
eondi/ione di dover r i t i rare, 
la propria candidatura. I.o 
ha fatto con una dichiara/io 
ne molto dignitosa che suo 
na obiettiva critica por il 
fatto che un nome cosi pre
stigioso non è stato nemme
no portato al voto. Si pos
sono dare molte spiegazioni. 
anche fondate, ma non ci 
si può non rammaricare por 
questo fatto, l 'ertini avreb
be potuto contaro sul sieu 
ro appoggio del PCI e sul 
probabile appoggio di a l t re 
forze democrat iche e avreb
be quindi ricevuto fin dal
l'inizio quasi SUO voti: una 
posizione di g rande forza 
con cui non sarebbe stato 
impossibile spostare anche 
la DC su un at teggiamento 
di consenso. 

Ieri si è saputo (ho il 
l'SI ha deciso di puntare su 
altri due (o tre) candidati : 
Giolitti e Vassalli, e pare 
anche De .Martino. Quale 
valore ha questa ulteriore 
decisione'.' Si punta ad elc;4 
gore uno dei due (o dei t re ) 
oppure si t rat ta di un'al tra 
mossa polemica, fatta an
che a costo di perdere'.' La 
domanda e seria Kssa si im
pone di fronte all 'affannoso 
tentativo di far credere — 
contro la verità e l'eviden
za - - ohe le candidature so 
cialisle cadono por i veti 
incrociati della DC e del 
PCI, laddove tutti sanno che 
non esisto alcun \o to eomii-
nista sui candidati socialisti 
come non esiste su altri 
candidati degni. Lo ha riba
dito l 'altro ieri il segretar io 
del Part i to: sosteniamo la 
candidatura di Pertini e. in 
al ternativa, siamo disposti a 
votare, tra i candidati so 
cialisti. De Martino e Clio-
litti. 

Perché non si riconoscr-. 
allora, la semplice \ e n t à . 
e cioè che siamo di fronte 
ad un giuoco volto a bru
ciare tu t te le candidature 
socialiste, e forse tutte lo 
candidature laiche? Ricor
diamo i fatti. All'inizio le 
candidature socialiste ora
no qua t t ro : la DC le ha tut
to. in un modo o nell 'al tro, 
sbarra te . Poi. per ragioni 
che possono avere un qual
che fondamento ma ohe ci 
appaiono discutibili, il PSI, 
invoco che portare al voto 
i suoi nomi, ha r i tenuto di 
al lungare l 'elenco co:i altiv» 
due candidature tVas.-alli e 
Giannini) sapendo, o • ben 
potendo pre \ edere , che 511 
uno dei nuovi candidati esi
steva una riserva comunista. 

A proposito di questa ri
ferva si è fatto ancora ieri 
molto baccano. Che assurdi 
tà! La nostra è una riserva 
di e lementare e limpida evi
denza. Xel momento in c.ii 
si t rat ta di eleggere il suc
cessore di Leone non ci 
sembra opportuno portare ai 
Quii inaio l'avvocato che di
fende il principale imputa
to al processo Lockheed. Co 
me faccia Craxi a non ve
dere questa e lementare op 
portunità noi davvero non 
comprendiamo. Cosa c'en
tra l'Asia? 

Ribadiamo: conosciamo e 
onoriamo la biografia po
litica ili Vassalli e il valore 
della sua professionalità. 
Solleviamo solo una que
stione di opportunità, che 
non ha niente a che vedere 
con la sua appartenenza al 
part i to socialista: ci sarem
mo egualmente condotti por 
un candidato di qualsiasi 
al t ro part i to e per un uomo 
del nostro stesso parti to 
che avesse presentato le 
•tesse carat terist iche. 

11 risultato di Questa as 

sorda atti iluizionc al PCI 
di una volontà discrimina
toria é stato di consentire 
alla DC di fare il gioco di 
scogliere quel solo nome 
che poteva dividero la si
nistra. N'oli comprendiamo 
come uomini che hanno mo
st ra to tanta sensibilità per 
l'esigenza di r idurre lo stra
potere democrist iano siano 
potuti cadere in una simile 
trappola. La cosa appaio 
tanto paradossale ( |J legit 
t imare persino il dubbio che 
si voglia cosi favorire un 
accordo diret to DC PSI Sa
rebbe. bene inteso, cosa le
gittima. ma a condizione .ho 
sia compiuta alla luce del 
sole. Ciò che non si può 
fare é di met tere la DC e 
il PCI sullo stesso piano 
conio autori di veti inoro 
ciati. Kb, no! La verità e 
l'opposto, e non può es
sere cosi cinicamente ro
vesciata. 

Veto politico é quello 
posto dalla DC contro Per
tini: veto politico è quello 
posto dal PSI e da altri con
tro La Malfa, in (pianto pre
sunto manovratore del com
promesso storico; veto poli- ' 
tico é quello contro Amen
dola. non accettato,solò per
ché comunista. E V t ^ V ^ . j 

i 
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riir-
- é 

tico — consentitoci di 
lo. compagni socialisti 
•lucilo posto da chi parte di 
vendo che il PSI non accet
ta altri candidati per il 
Quirinale che non siano 
quelli socialisti. Il che è co
sa diversa dal manifesta
re una preferenza verso una 
candidatura socialista, come 
noi abbiamo fatto. 

Vogliami» dire nel modo 
più pacato: so si vuole eleg
gere Vassalli con i voti de
mocristiani lo si dica, lo si 
voti e vedremo se avrà il 
pieno dei suffragi dello 
schieramento così de tenn i 
nato. Noi. se N'assalii risul
tasse eletto, non faremmo 
alcun dramma, lo conside
re remmo il presidente di 
tutti gli italiani, e quindi 
anche nostro. Ma poiché si 
fanno anche i nomi di De 
Martino e di (ìiolitti noi ci 
permet t iamo di insistere 
con i compagni socialisti: 
si porti uno dei due al voto 
e avrà cer tamente i nostri 
voti, compatti . Con ciò si 
potrà condurre una degna 
e limpida battaglia p«>r l'ele
zione del presidente della 
Renubblica. 

Quel che è certo è che 
non si può anelare avanti 

ROMA — La riunione d> 1 ver 
lice dei segre ta r i (lei part i t i si 
e concluda senza r isul ta to. 
Nella n < v c a di un cand ida to 
c o u c o r d a ' o per la presidenza 
della Repubbl ica un accordo 
non é s ta to t rova to 

A conclus ione dell ' ini ontro. 
che è d u r a t o c i r ca t re ore . il 
c o m p a g n o Merlingucr I n 
e sp re s so , in modo sintetico. 
un giudizio dinanzi al le tele 
c a m e r e . 

Il personaggio del giorno 

Sandro Pertini 
un socialista scomodo 
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che non di ipiello d i e i l uono . 
>.Indro Per t in i . . ippuiilo. è n i -
li» .i Mell.i. un p.ie-e di die -
iti il.* anime t i r i n o a "»a\oni . 
il Z'-> -e t temlirr del lKOi,. K.i 
la pr ima guerra mondia le ro
tile Irnetile dei in i t r a t l i e r i . 
p rende anehe due laureo: pri
ma a Cerni ta in loc : e . poi a 
F i i e n / e in «r ien/e polilirlie e 
- m i a l i . >i i -e r i te nel l'l|f! al 
parl i lo -oi ial i - la . Il -no pa--
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Paolo Spriano 
(Segue a pag ina 2) 

i a di Xa< ( agnini - - è r ima 
^ta t o rma nella propr ia mi 
postazioni-, secondo la (piale 
i suoi voti po t rebbero andar i 1 o 
al social is ta ( ind iano Vass.il 
li o al r epubbhc ino l 'go La 
Malfa (ol t re che a Mozzi i a 
I toss i ) . Cn ' even tua lc votazio 
ne ail nome di Antonio ( ' io 
litti — a l t ro cand ida lo soste-

„ ,i IV 1'. I) 
d a l l a , 

e le t t o r i 

ta to r l iu \ . to . il 
vertice'. ' 

iia ns|MKto 

deve l a r e iicr 
negat iv i tà di 

(^ual è . gli è 
^uo p a r e r e sul 

« Sedatila t. 
l ' e r h n g u e r . 

\'< r ivedrete ' . ' 
< l'er adesso, 
Che cosa si 

r i p a r a r e alla 
(|ii( s to incontro'. ' 

' La ensa più importante è 
ehe si eoiiuiiri a r o t o r e ni 
aula. Vi sono partiti ehe tu 
tano scheda bianca »» addi 
rittnra. come la Demneruzia 
Cristiana, elle si astenanim: 
bisnntia ehe si esca allo seo 
perla davanti alla pubblica 
opinione e si comincino a ve 
risicare con i voti le eonver-
acii:e possibili sulle varie 
candidature «•. 

L ' a n d a m e n t o di (picsta se 
-.onda r iunione del ver t ice ri-
.specclna . posi/.io;ii che Mino 
e m e r s e nelle ' forze politiche 

. nelle . u l t ime o r e . La Demo
c raz ia Cr i s t i ana — JHT boc-

12° scrutinio 
Prosenti 

Votcìnti 

Astenuti 

Mdggioranza 

AMENDOLA 

PAOLO ROSSI 

BOZZI 

BALLARDINI 

VASSALLI 

BRANCA 

Disperse 

Binnche 

935 

508 

427 

506 

354 

22 

12 

4 

4 

2 

8 

101 

mito dai siiciahsti 
IM' e s se re au tor izza ta 
semble.i dei urandi 
de inocr i s t ia iu . 

C r a \ i ha pò ,to un i etu nei 
confi'unti di l.a Mal ia , dando 
il « v la •• .1 un a sp ro scout io 
con il s eg re t a r io di I Pa r t i t o 
repubblu ano . Biasini , il quale 
ha chiesto le motivazioni esat 
te del •» no •> soc ia l i s ta . 

Kibadendo la pu. i / ini ic dei 
(omuni s t i . il (oioiiaUno l'.ni : 
co Herl inguer ha e sp res so la 
disponibil i tà del PCI a votare 
per eand.diiti soi lalisti (piali 
De Mart ino e ( ' .oh t t i . e l 'ap 
prezzaniento per l.i ^ andi ' la 
tu ra di l.a Mal ia , .sulla (piale 
i comuni -,ti sono dis|>osti a 
rea l izzare una larga eonver 
Uenza d e m o c r a t i c i . 

Il s eg re t a r i o del PSI . IH a 

Nulle 

corso deH'incoii tro, ha d.ito ,in 
che notizia della r inuncia di 
P e l i m i . Con l suoi jntervi liti. 
Ita insistito -.olla tesi , immisi 
s tente , secondo la (piale le 
c a n d i d a t u r e c o m p r e s e nella 
rosa p r e s e n t a t a da i socialisti 
(M t ra t t a di sei nomi, coni 
p l e s s ivamente i s a r e b b e r o prò 
giudicate , o l t re che da l l ' a t t i g 
e iamei i io del la Democraz ia 
Cr i s t i ana , da l l a r i se rva del 
PCI che r i g u a r d a il solo Va-
salii e che investe una pura 
ques t ione di oppor tun i t à , del 
l e s to (li l a m p a n t e ev idenza . 

CraM aveva r icevuto dal 
l'a-s-semblea dei gruppi par la

menta r i e della Dilezione de! 
silo par t i to il m a n d a l o d' so 
stellerò le c a n d i d a t u r e socia 
l iste: in sni ta i iza . i nomi che 
e r a n o stati fatti in questa oc 
i a s i o n e e r a n o t re l \ assa l i i . 
( ' lolitt i . De M a r ! m o i . ma MI 
p r a t t i t t o su due di essi ,Si e 
concen t r a t a la press ione del 
la seg re te r i a social is ta . S' 
t r a t t a di N'assalii e di C o b i t i . 
r San possiamo sparare ~ 
aveva de t to Cravi a ioni In 
sione de l l ' assembl i a (lei pa r 
lamentaci socialisti — più d1 

due cartucce &. 

Kltet'l del v e r t i c e ' \A- .1 
cli.arazioiii de: leadi-r- SH-I.I 
s ia te multo stilila ite. » .SVIIFIO 
(din .\l(i/'(i». ha d i t t o Biasini 
C r a \ i ila a t l e r m a t o che il l'M 
c!i:cde I' mpeguo de due inai; 
glori par l i t i |>er un i .uid.da'.n 
socialista, e dall 'Aiv/iiN' h.. 
f.itto sc r ivere clic i hi l)C ile 
i e rotare ,-. Che co.;i ogni 
b e i ' ' '.' Olimmo deci-la e-ime 
citth' - ha det to ma i 

bene che il corpo eleltoiaU-
;ui ai completo •>. Zaccagnr i i 
ha ' a cu i to . Poco dopo, la de 
legazione de ha d.-ciso il. i •> i 
v o t a r e la D.rez.orie den to .T: 
-tiaiia i s l a m a n e ) •• i * g rand , 
elet tor: • ( s tasera ». 

Per ia votazione prev : '.i 
(piesta ma t t ina , nuli » dov rei) 
i n i l e s i i c a u l i n a r e . Per (pie 

Candiano Falaschi 
(Segue a pagina 2) 
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, C'è tota lacuna nel s isfe-
i via costituzionale di elczio-
! ne del presidente della Ile-
j pubblica'.' Di quest'avviso è 
• '*o»t. Guido Bodrato: in una 
• intervista televisiva ha la-
i nicntato che l'elezione del 
i presidente, come è regolata 
\ dalla Costituzione, equivale 
'• ail una corsa a tappe della 
'• quale si ignora in partenza 
! la durala. Bodrato ha p r o -
: . spe t ta to l'opportunità di una 
| revisione costituzionale: qua-
• le non ha detto. Ma non .so 
I f r o r u r e altre possibili far-
• me di predeterminazione 
1 della durata della corsa d"i 

grandi elettori ehe non s-a-
no ijucUe consistenti o »/«*'-

. In stahihrc che. dopo un fia
to numero di serbimi, r; 

; sulta eletto ?' candidato che 
• all'ultimo scrutinio abfna r--

p o r r n i n il macgior numeri 
di voti, o nclinilrodurrc il 
ballottaggio fra t due can
didali ette, ad un dato seni-
timo, risultalo avere ripor
tato p i " voti. 

Ma e da'''crn tempo >!' 
ingegnerie costiluziona1'? Ci 

• si illude, ancore,, che una 
: nuo'~a forur.da gvir'dtca :>os 

sa risnì'-cre. d'incanto, i ]>r > 
, blcim irrisolti delia politica 

italiana? / ' p-n>to è che ìa 
lacuna, se ce. fu voluta -ia> 
costituente: le iorze po'it' 
die non possono eludere Ir 
loro responsabilità, delibo-

'• mi trovare l'intesa necessa
ria perche i'. prrsulcnic eie'-

, ro rappresenti realmente. 
• come è sua iui.zi'MC cos'.ili-

stituisce la democrazia di
retta. 

Bisogna dire chiaro e ton
ilo che una simile revisiow 
costituzionale non sarebbe 
un progresso ma. tutto al
l'opposto. un regresso su"" 
strada della democrazia. Cor
risponderebbe alla vanifica
zione del principio p r o p o r -
zionalistico. alla restaurazio
ne del principio maggiorita
rio. La sovranità popolare 
non è dittatura della mag
gioranza: se e il Varlamcii'o 
la sede costituzionalmente 
prescelta per l'elezione de> 
presidente del'a Rcpuhh'icj. 
se è il Variamento, ancora. 
l'organo costituzionale entro 
il quale si dee formare l'in
dirizzo pohtieo generale dei-
Io Stalo. Ciò è perché ne' 
Parlamento tutti i paridi .-.fi
no rappresentali, senza -li-
slinzione fra paridi di mag
gioranza e partiti ili mino
ranza. e r fo 'T p c r i o n ' n :> •<> 
essere rcahiic>ite esercitalo ?' 
d'ritto di i.ttti 7 cittadini b 
concorrere a determinare li: 
p o l i v o >?IT.'O)<OV 

La tor'iirn'nta l'ire-.i-ìa 

elettorale \>er la presiden a 
ha fiato nuovo alimento al Ut 
inventiva degli ingegneri 
istituzionali, ma h-i ancìie 
riacceso jnu generali dibat
tili. Federico Mancini ha re
clamato. a piena ragione. 
- en'i locali più robusti, una 
magistratura più autorevole. 
un presidente disposto a usa
re nella loro pienezza le f-i 
colta che la Costituzione gli 
cui' tei isee •. Ma non p ic i .>/'/ 
essere seguito quando eoa e 
grra tutto ciò come • eo"si>-
lulameulo dei eontriipnien •. 
L'attuale fragilità degli enti 
locali deriva, per /oro .sfry-
so unanime d'-nunaa. or-i 
prio dalla innueanza iti " i 
organico indinz.o polii1'o-
economico nazionale. CHI col-
legare le p r o p r i e auiimo-.-e 
scelte. K allora se davvero 
voghanto enti lora'l * lini ro
busti • doh.hiauto a'.che un-
ralìela-nente al'o sviluppo 
della loro autonoura. ai'ron-
tare le carenze dello Stato. 
rilanciare hi jirogramfta.' > 
ne. iiffrire aij'' riti' h> •; i 
l''i:d'<pcnsida'e quadro di ri 
ferimento <irVa loro nziorc. 

Il co-ite hi magi** rat ma ;<o 
tra C-sere riulifi rvn'e yc -.iti 
sisteru Ut su', ai-iica condi

tone di cmiio .••cparutti dil
lo Stalo, se niii: si (/'•' ii'-
tuazionc (/' p / ' ; i ,n/ii tosti! i 
zinnale de'la partecipa .'oi-e 
p o p ò ' " re diretto n'I'unnti-
mstra.ione ib ha i}iiisl>;ui'' 
La qnc.;1io--e non e :olo di 
legittima: ione dciii-vrai icn 
del potere <;' id'z-at m e -in
cili'. pl'l" u ^'•'' * ' e 
ili Mani ini. '• • a 
di • e. •ti-rrvi,'- r:a 
gi.strn' u -ij . i).m i h 
.~rriite n.i"giua'r 
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><>Ì;.I7 t iu t toi in 'c 
la 

>;dn una ]du 

ziov.a'c. I 
("e eia tagli/i la lesta .-" 

toro suggerendo una }au ra
dicale revisione cosii'.uzm-
na'e. ossia l'elrztone popola
re diretta tiri presuicrte de'
la Rep l'itti tea. Q'.-; non si 
tratta solo, come è per 'a 
ques'ione sollevala da BÒ-
dra'o. di ovuirc ad mia :;s-
seriia Incava costituzioit-re. 
La proposta f i o . ' essere u'u 
ambiziosa, e fa lufuno con 
gli intenti che hanno anima
lo le iniziative de: referen
dum abrogativi. Tntt'm.o, 
ancora, con certe conclus'n-
ni eie si soi o tratte dal mo
derato no all'abrogazione del 
finanziamento pubblico oi 
jxirliM. Sasce da una visio
ne critica dei parliti e del 
sistema rappresentativo. Pi-i
ta. oltre questo, all'instaurr.-
zinne di mi sistema politica 
cui pensa di potere atlrilri:-
rr il carotiere di una mag
giore democraticità, perche 
alla democrazia delegata so-

qualche domanda 
I G I O R N A L I hinio rife

rito iert che non e f-tato 
identificato 'a'.i\c\o per 
orat J tc'.etor, <ta delle Ur 
Ricorderete i r.e quale).-; 
g:orno fa :l tcle^ioninle in 
yi.proi ì > . ' ; : • ! ( - • ; ; . ' ni : --'ii'o 

a': rj-ro.'.'rt.'or; et,e. p:r •--
spres{o ir,ear:co delimito 
T'ta tjytd!Z<ar:a ir.guirc-i'-". 
avrebbe fatto urine la ;cL-
'O'iala registrata, cr.c la 
iiiaiiir.i del 'J i:iaga:o rie
lette :J':O stretti**:-'^! ((>.'-
'.r.boraio,re di Aldo .\Jorn. 
il p r o ' Tritio. L'ia loce. 
"aiuralnirr.tr <roiMici!<.''.'. 
5i n io . ' a r r r j al Tritio e in 
e*ccuz:onr — co-i d:<*c — 
dril'ii'.inia lo'.ovia e<p'c--
1.7 dal presidente cicliti DC 
lo prepara d: recarsi ?rn 
za indugio dalla fa'nwlia 
prr aviertirla che il cor
po di Moro era rintraccia
bile m quel momento ti 
na Cietam, all'interno di 
una Renault i rossa. Fu 
una telefonata agghiac
ciante. non solo, inutile 
dirlo, per la noii;:a che re
cava, ria anche perclic fu 
fatta con loce forte, sicu
ra, sonora, non interrotta 
da un <olo attnnn di rata-
none o da una sia pur va

ga n-'-'bra di ^gorf'nio. A! 
poi ero prof. Tritio. c ' ;c •':; 
ben pvi.'i"» ^rOTiio'.'o da 
una mconirr.ibìle emoL'o-
nc e i ''ito da un trrr-i^l'-
bile pir.\to i;:nto ehe do 
irti** cedere il n,rmfo'io 
a s -,• o pidrei. j w ìa ' :i i.T; o 
iCd'inif •;. ,'n "7 ?.'̂  eoi rfj'n 
e rlurnir iia':rino. <"7irT li 
bene'.e •mnyi.a in'lr--:o 
ne dialettale. ?'•:< p"-o-
v.a. .«••• 'ire: co.' . ' ; , certa-
mente i''.r:,-la. 

Q\r<;ia perlina, d-.n^ue. 
non e stata idrnlijicata e 
l'autorità ha deposto ci.e 
la :r«i.''.:-iio»j,7 ieng:i re-
yolani.e.te ripetuta £*•";••-
<"':0. Ma per'ì.e «: l ' i l o 
altrui cinquanta 7.OTT:I a 
ordinare di metterà n 
onda, tale essendo d ieu.-
po pattato tra Ut mattina 
del 9 maggio. :n cui la te 

ra dopo *:, 
' ó-Ci .'ù. ' 

.'•' C"-l ri 
- : i ' i la 

e il gior le'onaia fu fatta. 
no. sabato, m cui sì 
è deciso di farla ascol
tare in TV Fisa non con
tenda nessun particolare 
cae potesse intralciare o. 
toi'ic M dice, depistare le 
mriagini in cor<o: eia il 

e crudo annun
ci rato cnc un'o-

semplice 
ciò di un 

. ' r: i r e ?* -i 

l'automa 
: . ai '-'i-. i 

co-i ir c o 

«o cc-

':.• condir.nin e por 
d-.rporne nrl "lonier.'.o 
*-:,' rr i •'•: o " •»; r.71;: r 
r o ' / i i min'.'.- doti-
c'ie -1 rr,r.i, ' ' ; . • • • . • ? • : 
re 1 ire : y.~ inr-:. 

d' le.?" fi/i;--'?'-. :"n 

-" ~i i r - e • ' . ' n d ~ ' : : e 
C T '.-rì-i'r. t lì .1 * 

1y;ta au : zicne. 
t nl'ln. ri-'i p - " . o 
"ir.z:ow l ''•• (>'{• 
V, rcori1.(i-\i> " . 
'onda .- ti"'v ni-a " • c e 
pzr-air del ' -np-i p-,o n 
r-.r r r - o lab-ir f d ' r i r i i 

C;v';r,br pO'i'-i r.rr-iu 

( ' ' / • • ' . ' ? . -e r-O". dCClr'.'.l, 

^ifnn ut:!-'' 
Sono <oliiiyo do'iyy: 

gue'tc di'' 1 y o'.qqi'io ( 

l'i 
; r i . r , 

P-r-
P't-r.-l-

; rnyi 

"ri »• e<nri 

e ' . o n ri 
Ti rr 1 **' il •-

r- ri •;•'! a 

d l '< *. n f 

l a: ', ' ; : 10, 

'". fu pio

li 

r'.i o oimo. uà. i ;o>; 

rappi.Tv.o troiare r-.-n'tril 
Ma e jio^s'.hi'e che l'auto
ri ti .• ' . , : . :rer, 'e ahh.a d--ei 
-o lO.'r.'ci.'o cinquanta gior
ni dopo u•: aito eh--, à no 
'Irò aiudiz'ij. si dre èva 
eonipirre ì'.'h.'ro. <enza un 
secondo ri: ritardo' 
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